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ENTE/ORGANIZZAZIONE: 
CONFESERCENTI – CONFEDERAZIONE ITALIANA ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI 
TURISTICHE E DEI SERVIZI  
(specificare) 

DATA: 16/07/2019 

RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE: Lucio Scognamiglio scognamiglio@eurosportello.eu ; Alessandro Tatafiore 
alessandro.tatafiore@confesercenti.it  
(specificare nominativo ed indirizzo email) 
OBIETTIVO DI POLICY:  
Europa più verde 
(specificare) 
OBIETTIVO SPECIFICO:  
b2. Promuovere le energie rinnovabili 
(specificare) 
1. A) Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti è utile proporre in quanto 

promettenti? Specificare le motivazioni. 

 
Tra gli obiettivi principali perseguiti dall’Unione Europea, prossimi all’effettiva realizzazione entro il 2020, deve essere 
annoverato tra l’altro come è noto l’incremento dell’uso di energia proveniente da Fonti alternative, c.d. Rinnovabili 
(Impianti fotovoltaici ad energia solare, Impianti eolici etc..), in misura almeno del 20%.  
 
Per le PMI del settore Commercio e terziario tale finalità, relativa alla graduale ma necessaria promozione dell’utilizzo 
di energie da Fonti rinnovabili, risulta essere intimamente correlata se non addirittura sussidiaria rispetto al comple-
mentare e sopra descritto obiettivo del risparmio in chiave di efficienza energetica (v. OS 1), intendendo dunque per 
tale l’idoneità di un impianto fisico di ridurre il consumo di energia primaria senza pregiudicare la qualità della pre-
stazione e dei servizi offerti all’utenza. 
 
Orbene, si ritiene che le aziende di piccole e medie dimensioni, oltre a poter giovarsi indirettamente del risultato 
virtuoso innescato tramite il sopra illustrato meccanismo dei Titoli di efficienza denominati Certificati Bianchi e ne-
goziabili tra i grandi distributori di energia, debbano continuare ad avvalersi anche per la Programmazione UE 2021 
– 2027 della consulenza a cura delle ESCO (Energy Service Company). 
 
Tali Società ESCO eseguono infatti interventi mirati a migliorare l'efficienza energetica, anche tramite l’uso esclusivo 
di Impianti fotovoltaici o di altre Fonti da energia rinnovabile incentivate dal Governo tramite gli appositi Decreti 
rientranti nel c.d. “Conto Energia”, assumendo il rischio dell'iniziativa e liberando il cliente finale da ogni onere di 
carattere organizzativo e finanziario, salvo restando che il risparmio realizzato è condiviso di volta in volta fra la stessa 
ESCO e l’impresa utente di energia mediante apposite convenzioni. 
 
Si intende che la Società di consulenza, dopo aver effettuato presso l’esercizio commerciale interessato la rituale 
diagnosi energetica per l’individuazione dei possibili margini di spreco energetico, dovranno definire il progetto ese-
cutivo e reperire le risorse necessarie all’investimento in FER (Fonti da energia rinnovabile), nonché coordinare i 
relativi lavori e procedere alla manutenzione degli impianti efficientati. 
 
 

1.  B) Nel caso dell’Obiettivo di Policy 5 è possibile segnalare quali esperienze significative, piani, progetti territoriali 
o modalità di intervento dedicate a specifiche aree territoriali. Per ciascuna esperienza indicare: 
- qual è il tipo di territorio interessato (possibile segnalare più di una tipologia)1: (i) quartiere/periferia; (ii) intero 

Comune; (iii) zona funzionale urbana o extraurbana; (iv) zona di montagna; (v) zona costiera o isole; (vi) zona a 
rischio spopolamento; (vii) altra tipologia di territori2.  

 
- la/le tematica/e interessata/e e, laddove possibile, l’Obiettivo/i Specifico/i anche a valere sugli altri quattro 

Obiettivi di Policy connessi all’esperienza/proposta segnalata. 
 

                                                           
1 Le tipologie di territori sono individuate nella Tavola 3 dell’Allegato 1 alla proposta del Regolamento Comune (CPR).  
2 Altre tipologie di territori possono essere, ad esempio, aree di crisi, oppure unioni di comuni di Distretti socio-assistenziali. 
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2. Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti andrebbero abbandonati in quanto 
hanno dimostrato di non essere efficaci? Specificare le criticità di contesto. 

 
 
 

3. Come le proposte possono contribuire ad affrontare le sfide poste dai Temi Unificanti (Lavoro di Qualità; Territorio 
e risorse naturali, Omogeneità e qualità dei servizi, Cultura veicolo di coesione economica e sociale)? 

 

4. Come le proposte possono contribuire al perseguimento degli obiettivi strategici della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile e/o agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030? 

 

5. Segnalare eventuali esperienze, analisi, studi, ricerche, da cui trarre informazioni per l’impostazione della 
programmazione (fonte, titolo, anno, link da cui acquisire documentazione pertinente). 

 

6. Eventuali ulteriori osservazioni. 

 

 


